
COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Adunanza di prima convocazione. 

Deliberazione n. 14 del   03/04/2023

OGGETTO:  MOZIONE  SEMAFORO  A SOAVE  INCROCIO  STRADA SANT'ISIDORO 
PRESENTATA DAL CONSIGLIERE LEGA SALVINI PREMIER ANDREA BINDINI

L’anno  duemilaventitre,  il giorno tre del mese di  aprile alle ore 20:30 nella sala delle adunanze 
consiliari

All’appello risultano:

SALVARANI MASSIMO
TOMIROTTI VALENTINA
LICON ANDREA
ANDREETTI ANGELO
MARI ROBERTO
RESCIGNO VITTORIO
DORINI MORENO
MANCINI ALESSANDRO
SCIRPOLI PASQUALINO
BONORA GUIDO
VANELLA MARA
BUOLI MONICA
BINDINI ANDREA
LUPPI MARIO
BASTIANINI MARCO
BETTONI GIANFRANCO
FACCHINI RENATA

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente

PRESENTI N. 17 ASSENTI N. 0

Risultano presenti gli Assessori: Ghizzi Pier Claudio, Ciribanti Vanessa, Della Casa Barbara, Bollani 
Davide.

Partecipa all’adunanza Il Segretario Generale MELI BIANCA, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il  Sig.  MARI ROBERTO – nella sua qualità di 
Presidente, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento posto al 
n. 8 dell'ordine del giorno
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Deliberazione n. 14 del   03/04/2023

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “La parola al consigliere Bindini”.

CONSIGLIERE BINDINI: “Buonasera a tutti! Oggetto: mozione semaforo a Soave incrocio Strada 
Sant’Isidoro.

Considerato che questo incrocio è stato protagonista negli anni di tanti incidenti, di cui alcuni anche  
mortali e che per questi eventi si è deciso di mettere un impianto semaforico che regolasse il traffico.
Ricordando  che  il  semaforo  di  questo  incrocio  è  sempre  stato  oggetto  di  segnalazione  di  
malfunzionamento specialmente nelle giornate piovose ed umide in quanto, per problemi a noi non  
conosciuti, rimaneva lampeggiante o spento.
Atteso che il semaforo in oggetto regola il passaggio su un ponte dove può passare al massimo un  
automezzo e che tale ponte è usato anche da molti mezzi agricoli di passaggio verso la campagna.
Ricordando  che nel  periodo dell’anno questo incrocio  è  molto  usato  dai  mezzi  agricoli  per  lo  
spandimento dei liquami e per il trasporto del ceroso e regola il passaggio su Strada Sant’Isidoro  
dove passa un solo automezzo alla volta.
Tenuto conto che ho personalmente ricevuto parecchie segnalazioni sul passaggio irregolare con  
semaforo rosso di vari automezzi su questo incrocio.
Preso atto che questo semaforo, importante per la nostra circolazione, risulta essere spento e non  
funzionante da parecchi mesi.
Considerato che non riteniamo utile il solo semaforo, ma richiediamo un rosso stop che abbia più  
controlli sulla viabilità di tale incrocio.

Il Gruppo consiliare Lega Salvini Premier chiede al Sindaco e alla Giunta di:

impegnarsi  alla realizzazione di  un semaforo intelligente a presenza che possa multare chi  non  
rispetta le regole del Codice della strada.”

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “La parola al Sindaco”.

SINDACO: “Io so che il consigliere è già stato edotto sulle vicende del semaforo di Soave, in quanto 
so  che  Andrea  ha  chiesto  chiarimenti  al  Vicesindaco  Ghizzi  rispetto  al  problema  del 
malfunzionamento di quel semaforo. Proprio alla luce di questo malfunzionamento, gli Uffici si erano 
già interessati per tempo per richiedere dei preventivi di spesa per ripararlo, tant’è vero che era giunto 
un preventivo di spesa, Iva inclusa, di 10.370 euro e che la responsabile, con determina n. 879, del 30 
dicembre 2022, aveva dato l’incarico affinché venisse riparato e manotenuto. Sempre in quel periodo 
abbiamo appreso  altresì  che  sulla  Ciclovia  del  Sole,  che  il  Parco  del  Mincio  sta  ristrutturando, 
rifacendo e ripavimentando, quindi dall’altro lato del canale, veniva posto un sistema semaforico per 
favorire il transito della ciclabile che interseca Via Sant’Isidoro e il passaggio dei pedoni e dei ciclisti. 
È ovvio che questo semaforo, che il Parco del Mincio ha posto nell’ambito della progettazione della 
Ciclovia del Sole, doveva dialogare e interfacciarsi con il nostro semaforo, visto che se non fosse 
coordinato, sicuramente si sarebbero creati dei problemi alla circolazione, con rischi molto alti di 
incidenti. A tale riguardo, come Amministrazione, l’Ufficio ha richiesto ulteriori preventivi per capire 
cosa si dovesse installare e sistemare affinché i due semafori si sincronizzassero fra di loro. Circa una 
quindicina di giorni fa abbiamo ricevuto il preventivo e la responsabile dell’Ufficio Tecnico, con 
determina del 27 marzo 2023, ha sostanzialmente dato l’incarico alla Ditta TEA Rete e Luce, che ha 
in  carico  la  manutenzione  degli  impianti  semaforici,  per  fare  questo  intervento  di  sistemazione 
dell’impianto  posto  su  Strada  Diversivo,  che  incrocia  Via  Sant’Isidoro,  affinché  si  colleghi 
direttamente con il semaforo che verrà posto sulla Ciclovia del Sole, che interseca Via Sant’Isidoro. 
Complessivamente il costo a carico della Amministrazione, Iva inclusa, è di circa 13.500 euro. Noi 
riteniamo  che  con  questo  intervento  si  sia  messo  in  sicurezza  l’incrocio  Via  Diversivo-Via 
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Sant’Isidoro e ovviamente anche tutti  coloro che percorreranno tutta la Ciclovia del Sole,  in cui 
peraltro è già stato posto (o verrà posto) il semaforo da parte del Parco del Mincio, al quale è in carico 
la realizzazione dei lavori  della ciclabile.  Questa sera sta a me richiedere il  continuo ritiro delle 
mozioni, in quanto ritengo che quanto fatto dalla Amministrazione abbia, anche se non totalmente, 
risposto alla preoccupazione che segnalava il consigliere Bindini, quindi anche per i cittadini di Soave 
ci sarà una soluzione alle loro preoccupazioni. È ovvio che un impianto, come quello richiesto, ha un 
costo molto rilevante, anche rispetto alle disponibilità dell’Ente. Voglio però ribadire che l’intervento 
– questo cuba circa 14.000 euro – mette in sicurezza quell’incrocio. Per quanto ci riguarda, ritengo 
che il problema sia superato”.

CONSIGLIERE BINDINI: “Io voglio dare conferma a ciò che diceva il Sindaco, visto che prima di 
fare questa mozione mi sono confrontato con l’assessore Vicesindaco Ghizzi sul fatto che questo 
semaforo era spento. Non c’era nessun segnale riguardo al fatto che questo semaforo era spento. Ciò 
che inizialmente ho detto all’assessore Ghizzi è stato: “Scusa, ma non si può mettere un lampeggiante 
per segnalare la presenza di un cantiere, visto che si è abituati ad avere il semaforo e il semaforo non  
c’è?”.
Cosa succede in questo periodo? La gente si abitua a passare. Ho visto io, in prima persona, passare il 
trattore che arriva da Via Sant’Isidoro, in campagna, in quanto lui, arrivando dall’alto, si abitua a 
passare senza neanche pensare che si può fermare. Questo prende l’abitudine di farlo e lo farà anche 
quando un domani ci sarà il semaforo.
L’assessore Ghizzi mi ha detto: “Guarda, Andrea, ci sono solo da affidare i lavori”. Ci siamo visti alla 
commemorazione del Covid e ammetto che lui mi ha informato di questa cosa, cioè del fatto che c’era 
stato questo secondo passaggio, in cui il Parco del Mincio si è sognato di mettere un semaforo a 
chiamata senza confrontarsi con l’Ente, perché quel semaforo parlasse anche con questo. Me lo ha 
detto quando già io avevo presentato questa cosa, ma ciò che sinceramente io vorrei... Sento infatti 
che tante persone passano col rosso e conosco anche gente che lo fa in automatico, per cui io non 
voglio essere uno di quelli che... Lì ci sono trattori, ci sono auto, ci sono stati incidenti e io nella 
mozione chiedevo che venisse messo un semaforo intelligente, che potesse multare chi non rispetta le 
regole del Codice della strada. È per questo, Sig.  Sindaco, che non posso accettare di ritirare la 
mozione. Capisco che chiederei all’Ente di tirare fuori altri soldi – non so quanto potrebbe essere 
l’entità –, ma se dovesse succedere che qualcuno passa col rosso, vorrei che gli arrivasse a casa la 
letterina verde che ogni  tanto arriva a qualcuno. Ritengo infatti  che solo in  quel  modo puoi  un 
attimino educare anche a rispettare le regole. Non voglio poi entrare sulle velocità e sui passaggi dei 
trattori in questa zona, però adesso stiamo sul semaforo, che era l’oggetto della mozione. Questo è il 
motivo per cui non la posso ritirare”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “Prego!”.

SINDACO: “Semplicemente per dire che se il consigliere Bindini avesse accettato questa “richiesta”, 
alla luce del fatto che noi abbiamo ritenuto di aver fatto quanto andava fatto e – per quanto mi risulta 
– da quando il semaforo funzionava non ci sono stati incidenti, in quanto gli incidenti mortali sono 
avvenuti nel periodo in cui il semaforo non c’era ed è stato il motivo per il quale è stato messo. Detto  
tutto ciò, l’intervento che noi abbiamo fatto credo sia più che sufficiente per garantire la sicurezza. 
Non siamo quindi in grado di accogliere la richiesta così come espressa nella mozione”.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI:  “Ci  sono  altri  interventi?  La  parola  al  consigliere 
Facchini”.

CONSIGLIERE FACCHINI: “Il mio voto sarà favorevole a questa mozione, in quanto la sicurezza 
è incontestabile. Concordo con la necessità di mettere in sicurezza i cittadini di quel quartiere, il 
semaforo e tutto quanto, tuttavia auspico anche il controllo del transito degli autocarri e del rispetto 
delle norme relative agli spandimenti dei liquami. Nel Consiglio Comunale del 28 settembre c’è stata 
una mozione, approvata a maggioranza, riguardo ad una segnalazione di irregolarità di spandimenti di 
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liquami e un transito eccessivo di veicoli. Io auspico che i controlli siano univoci. Il mio parere è  
favorevole”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “La parola al consigliere Bindini”.

CONSIGLIERE BINDINI: “Era solo per precisare che purtroppo c’è stato un bell’incidente, ma per 
fortuna gli è andata bene. Uno dei due non ha rispettato lo Stop ed è andato a finire... È vero che 
molto probabilmente  sono meno di  quelli  che sono successi.  Stiamo comunque parlando di  una 
persona che conosciamo sia io che Guido”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI:  “Ci  sono  altri  interventi?  La  parola  al  consigliere 
Bettoni”.

CONSIGLIERE BETTONI: “Il mio intervento è solamente per una richiesta, che però andrebbe 
formulata ad un tecnico. Non so se il T-Red possa essere istituito su qualsiasi strada. Io ho sempre 
visto il T-Red su strade a percorrenza più frequente. Non ho però la risposta. Se avevi già fatto o meno 
un accertamento di questo tipo... Sicuramente la sicurezza è sempre al primo posto, anche se fosse 
opportuno apporre qualcosa di tecnico che possa impedire questi passaggi. Temo però che il T-Red, 
per come lo conosco io,  non possa essere messo su strade secondarie. Detto questo, è chiaro che la 
mozione è tua, quindi se pensi... Occorre poi fare un confronto tecnico in quanto, se non è possibile, 
anche se la mozione viene approvata decade dal punto di vista tecnico. Non so i costi, ma questa è 
sicuramente una questione secondaria rispetto alle vite umane. Temo però che non ci possa essere, dal 
punto di vista tecnico, la possibilità di farlo”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “Ci sono altri interventi? Poiché nessun altro chiede di 
intervenire, pongo ai voti il punto n. 8”.

Consiglieri presenti in aula al momento del voto n. 17.

Voti favorevoli n. 8 (Buoli, Bindini, Luppi, Bastianini, Mari, Rescigno, Tomirotti, Facchini), contrari 
n. 8 (Salvarani, Licon, Andreetti, Dorini, Macnini, Scirpoli, Bonora, Vanella), astenuti n. 1 (Bettoni).

IL CONSIGLIO COMUNALE

NON APPROVA

la mozione Semaforo a Soave incrocio Strada Sant’Isidoro presentata dal Consigliere Lega Salvini

Premier Andrea Bindini.

Letto, approvato e sottoscritto

IL Presidente
MARI ROBERTO

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

IL Segretario Generale
MELI BIANCA

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

Attestazione di Pubblicazione

Deliberazione di Consiglio Comunale

 N. 14 del 03/04/2023

Oggetto:  MOZIONE SEMAFORO A SOAVE INCROCIO STRADA SANT'ISIDORO 
PRESENTATA DAL CONSIGLIERE LEGA SALVINI PREMIER ANDREA BINDINI. 

Si dichiara la regolare pubblicazione della presente deliberazione all'Albo Pretorio on line di questo 
Comune a partire dal 02/05/2023 e sino al 17/05/2023 per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell'art. 124 
del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 

Porto Mantovano lì, 02/05/2023 

IL SEGRETARIO GENERALE
(MELI BIANCA)

(sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

Certificato di Esecutività

Deliberazione di Consiglio Comunale

N. 14 del 03/04/2023

Oggetto:  MOZIONE SEMAFORO A SOAVE INCROCIO STRADA SANT'ISIDORO 
PRESENTATA DAL CONSIGLIERE LEGA SALVINI PREMIER ANDREA BINDINI. 

Visto l'art.  134 – III  comma del D. Lgs.  18.08.2000, n.  267 la presente deliberazione pubblicata 
all'Albo  Pretorio  on-line  in  data  02/05/2023 é  divenuta  esecutiva  per  decorrenza  dei  termini  il 
13/05/2023

Porto Mantovano li, 19/05/2023 

IL SEGRETARIO COMUNALE
(MELI BIANCA)

(sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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